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MERCOLEDÌ 
6 LUGLIO 1983 l'Unità - DAL MONDO 

MEDIO ORIENTE L'iniziativa diplomatica non sblocca la situazione 

Shultz in Siria, missione difficile 
Anche Beirut ora mette in forse l'accordo 

Dichiarazioni intransigenti di Damasco prima dell'arrivo del segretario di Stato USA - Beirut: manterremo l'intesa con Israele 
solo se ci sarà un ritiro completo - Nessun accordo dai colloqui tra il comitato dell'OLP e i dissidenti di Al Fatah 

BEIRUT — Il segretario di Stato USA Shultz passa in rassegna 
un gruppo di marines al suo arrivo nella capitale libanese. 

DAMASCO — Il segretario 
di Stato americano e da ieri 
pomeriggio a Damasco, dove 
cercherà di convincere i diri
genti siriani ad ammorbidire 
almeno le loro posizioni. 
Compito arduo, giacché l'ar
rivo dell'esponente america
no è stato preceduto nella ca
pitale siriana da un «fuoco di 
sbarramento» di dichiarazio
ni che vanno tutte nella dire
zione opposta. Il presidente 
Assad ha ripetuto per l'enne
sima volta che la Siria non 
solo non accetta l'accordo 
del 17 maggio tra Tel Aviv e 
Beirut per il ritiro di tutte le 
truppe straniere dal Libano, 
ma intende combattere con
tro la «capitolazione» libane
se. 

Segno della estrema diffi
coltà in cui si svolgono i con
tatti tra americani e siriani è 
il «veto» che Damasco conti
nua a opporre al mediatore 
speciale Philip Habib. Questi 
non era sull'aereo che ha 
portato Shultz a Damasco. 
«Avrebbe potuto venire come 
membro della delegazione 
statunitense — ha detto il se
gretario di Stato — ma, data 
la situazione, la sua sensibi
lità gli ha suggerito di rinun
ciare». Ai giornalisti che gli 
chiedevano qualche antici
pazione sui colloqui che si 
preparava ad avere con i di

rigenti siriani, Shultz non ha 
nascosto il suo pessimismo. 
Comunque si è detto convin
to del fatto che Assad voglia 
avere «discussioni costrutti
ve» con gli americani, anche 
se continua ad opporsi all' 
accordo Israelo-llbanese e ha 
delineato quello che potreb
be essere un sia pur vaghissi
mo, spiraglio per uscire dall' 
impasse: «Credo — ha detto 
— che le discussioni su ciò 
che faranno i siriani (cioè se 
ritireranno o meno le loro 
truppe) non siano necessa
riamente collegate alla loro 
valutazione dell'accordo». 
Che cosa significa questa af
fermazione? Che Shultz vede 
qualche possibilità di un 
mutamento di orientamento 
di Damasco, la possibilità di 
un ritiro unilaterale compiu
to senza aderire all'accordo 
del 17 maggio? Difficile ri
spondere, e certo comunque 
che il pessimismo prevale e il 
tono dei commenti del gior
nali siriani, ieri, non lasciava 
dubbi. 

Prima di raggiungere Da
masco Shultz, proveniente 
da Rlyad (dove non è emersa 
alcuna novità, essendosi 
praticamente esaurite, se 
mai sono esistite le possibili
tà mediatone saudite), si era 
fermato brevemente a Bei
rut. E anche qui ha avuto il 

suo daffare per salvare ciò 
che resta dell'accordo del 17 
maggio. I rappresentanti del 
governo libanese, infatti, 
hanno minacciato di annul
lare l'accordo se Israele — 
come ha annunciato di voler 
fare — deciderà un ritiro sol
tanto parziale delle proprie 
truppe. 

Lo ha reso noto, mentre 
Shultz, dopo aver parlato 
con Gemayel si preparava a 
partire per Damasco, un alto 
funzionarlo del palazzo pre
sidenziale. «Il Libano — ha 
spiegato il portavoce — ac
cetterebbe un ritiro parziale 
soltanto nell'ambito di un 
calendario per la completa e-
vacuazione delle truppe stra
niere. Altrimenti — ha ag
giunto — non si sentirà ob
bligato a mantenere la parte 
dell'accordo con Israele che 
è di sua competenza». 

L'atteggiamento di Tel A-
vlv che, rifiutando di prende
re in considerazione l'ipotesi 
del ritiro totale dal Libano 
finché non sarà stato sciolto 
il «nodo siriano», pare ormai 
decisa a far attestare stabil
mente le proprie truppe nel 
sud del paese, costituisce 1' 
altro capitolo irrisolto per 
Shultz. Dopo Damasco il se
gretario di Stato USA andrà 
a Gerusalemme proprio per 
questo. Per salvare l'accor

do, deve almeno riuscire a 
prendere tempo, evitando 
che gli israeliani, rìdefinen-
do totalmente la propria 
strategia, creino un dato di 
fatto (l'occupazione definiti
va del Sud Libano) che sa
rebbe in seguito assai arduo 
smantellare. 

Nessun accordo, intanto, a 
Damasco dopo i colloqui tra i 
sei delegati del Comitato ese
cutivo dell'OLP e i dissidenti 
di Al Fatah. Il comitato del 
sei tornerà quindi oggi a Tu
nisi per riferire ad Arafat do
po aver incontrato ancora 
una volta il ministro degli E-
sterl siriano Khaddam. Il 
portavoce del comitato dei 
sci, Mohsen Abu Maizar, ha 
affermato che la crisi po
trebbe venire risolta da un 
congresso generale di Al Fa
tah, ma che nessun accordo è 
stato raggiunto per la sua 
convocazione. I dissidenti 
chiedono che esso sia convo
cato da una commissione di 
cui facciano parte Abu Sa-
leh, l'ispiratore della dissi
denza, e altri comandanti ri
belli. 

A Tunisi, Arafat ha invia
to un nuovo messaggio ur
gente ai dirigenti sovietici 
circa gli ultimi sviluppi della 
crisi all'interno dell'OLP e 
sulla situazione nella valle 
della Bekaa. 

STRASBURGO Atene dà la priorità ai grandi problemi sociali 

Presidenza greca, toni nuovi nella CEE 
Discorso di grande apertura del ministro degli Esteri Charalambopulos - Convergenza economica e superamento degli squilibri 
regionali - Medio Oriente, relazioni Est-Ovest e rapporti Europa-USA - De Pasquale: un'iniziativa di pace è un dovere della Comunità 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Accenti nuovi finalmente 
sull'Europa comunitaria nell'emiciclo del 
Parlamento europeo in occasione della pre
sentazione del programma della presidenza 
greca da parte del ministro degli Esteri Cha
ralambopulos. Una Comunità europea vista 
dal sud, dalle sponde mediterranee (ma an
che da un governo socialista) in un'ottica ro
vesciata rispetto a quella alla quale ci aveva
no abituato la presidenza tedesca appena 
conclusa e, prima ancora, le presidenze dane
se e belga. 

Il ministro degli Esteri greco ha insistito 
sulla necessità di imboccare nuove strade, di 
adottare misure complementari e nuove po
litiche, più atte ad affrontare i grandi proble
mi sociali ed economici e per uscire dal vicolo 
cieco nel quale la CEE sembrava essersi cac
ciata prima del vertice di Stoccarda. L'asse 
centrale per la sopravvivenza della Comuni
tà deve essere costituito, secondo Charalam
bopulos, dalla convergenza delle economie 

degli Stati membri e dalla attenuazione delle 
disparità e degli squilibri esistenti. 

«Non possiamo parlare di unità — ha detto 
il ministro — e nel contempo sostenere misu
re che portano alla fissazione di diverse velo
cità all'interno della Comunità e alla defini
zione di paesi di seconda o di terza categoria». 
In questo quadro si colloca la ricerca della 
futura dotazione finanziaria della Comunità 
attraverso l'aumento delle risorse proprie, 
immediata priorità della presidenza greca. 

Sulla necessità di ridurre gli squilibri eco
nomici e le disparità regionali, il ministro 
greco è tornato a più riprese parlando della 
regolamentazione delle produzioni mediter
ranee «la cui revisione non deve intaccare 
neppure minimamente l'importanza econo
mica di prodotti quali l'olio d'oliva e gli orto
frutticoli» e dei programmi mediterranei in
tegrati per i quali occorrerà «aumentare il 
livello degli investimenti produttivi e deila 
occupazione». 11 superamento dei problemi 
strutturali di sottosviluppo deve essere l'o

biettivo della politica regionale e sociale, e il 
fondo regionale deve concentrare la sua azio
ne in via prioritaria sulle necessità delle re
gioni meno favorite. Un richiamo ai compiti 
istituzionali della CEE, dimenticati da tempo 
immemorabile. Qualche accenno nuovo an
che nel delineare i rapporti internazionali 
della Comunità partendo dal presupposto 
che «non è possibile e neppure opportuno che 
i dieci mostrino un atteggiamento monoliti
co negli affari internazionali». 

A questo punto, nel discorso del nuovo pre
sidente di turno, è tornato in primo piano il 
problema del Medio Oriente, con l'impegno a 
prendere ogni iniziativa che possa contribui
re ad attenuare l'attuale crisi. Sono tornate 
in primo piano le relazioni Est-Ovest e la cor
sa agli armamenti: dobbiamo avvalerci di ci
gni occasione d'intesa e di ogni mezzo di ne
goziazione che possa ricondurci alla disten
sione e al reciproco accordo. Le relazioni con 
gli Stati Uniti dovranno essere costruite at
traverso il dialogo su una base di parità e di 

rispetto reciproco. La Grecia insomma, fatta 
oggetto di esplicite diffidenze nell'ambito co
munitario soprattutto da parte della Germa
nia federale, ha assunto la presidenza par
lando un corretto linguaggio comunitario e 
mostrando di avere le carte in regola. Pro
spettive nuove per la Comunità? Le premesse 
ci sono, anche se — come ha sottolineato per 
i comunisti italiani l'onorevole De Pasquale 
— sarebbe ingeneroso pretendere che la pre
sidenza greca sviluppi in pochi mesi una tale 
forza di mediazione e di proposta da risolvere 
problemi che gli altri in tanti anni si sono 
rifiutati di affrontare. De Pasquale ha anche 
ricordato che il mese di dicembre non è solo il 
mese del vertice di Atene «ma è anche la sca
denza ipotizzata per la installazione dei nuo
vi missili in Europa», e deve essere un preciso 
dovere della Comunità, in sede di cooperazio
ne politica, assumere le iniziative coerenti 
con le aspirazioni di pace di tutti i popoli 
europei. 

Arturo Barioli 

SALVADOR 

Nuovo viaggio di Stone 
Incontrerà il Fronte? 

WASHINGTON — Richard Stone, l'inviato di Reagan in America 
Centrale, sarebbe in procinto di partire per il Salvador, dove do
vrebbe organizzare un incontro tra rappresentanti del regime di 
Magana ed esponenti della guerriglia. La notizia, diffusa dalla 
catena televisiva USA «CBS», non è stata commentata dal Diparti
mento di Stato. Sempre l'emittente televisiva precisa che, anche se 
la cosa non è certa, Stone stesso potrebbe incontrare alcuni diri
genti dell'opposizione armata. All'origine dell'incontro c'è il pro
getto di verificare la possibilità di una partecipazione di forze 
politiche vicine al Fronte Farabundo Marti alle elezioni previste 
per la fine dell'anno. L'amministrazione Reagan almeno ufficial
mente, ha dichiarato di essere disposta a favorire trattative che 
portino i guerriglieri a partecipare al sistema elettorale democrati
co. ma ha anche detto di essere contraria a colloqui che diano ai 
ribelli un ruolo nell'attuale governo del Salvador. I contomi della 
vicenda restano ambigui, più volte esponenti del Fronte hanno 
dichiarato che le elezioni sono una truffa e che eventuali candidati 
democratici sarebbero solo un bersaglio per i famigerati squadroni 
della morte. Proprio il fondatore desìi squadroni, Robert D'Au-
luisson. è ora presidente dell'Assemblea costituente che dovrà de
cidere data e modalità delle elezioni. 

GRAN BRETAGNA 
Brevi 

Arrestati 14 pacifisti 
ieri a Greenham Common 

LONDRA — Nuovo blitz della 
polizia a Greenham Common, 
uno dei luoghi più popolari in 
Europa della battaglia pacifista 
contro il nucleare. La base mili
tare, destinata ad ospitare en
tro la fine dell'anno i nuovi 
missili «Cruise», è presidiata già 
da anni da donne che hanno 
messo in piedi un vero e pro
prio campo di pace, nel quale si 
alternano, e dal quale organiz
zano sit-in e catene di protesta. 
II campo, nonostate le continue 
incursioni della polizia, confina 
ad essere meta d: pacifisti, non 
solo dall'Inghilterra- Ieri erano 
almeno cinquanta le donne da
vanti ai cancelli della base che 
cercavano di impedire l'ingres
so ai quattrocento dipendenti 
che lavorano all'interno e che 

stanno costruendo i silos per i 
missili. 

La protesta viene attuata 
con il metodo dello sbarramen
to non violento, le donne si 
sdraiano davanti ai cancelli e 
bloccano gli accessi. Ieri sono 
arrivati ottocento agenti di po
lizia, hanno formato un convo
glio di venti pullman e si sono 
diretti verso il cancello princi
pale, mentre altri agenti trasci
navano via i dimostranti. Solo 
14 pacifisti sono stati arrestati. 
il metodo dell'arresto, fino a 
qualche tempo fa massiccia
mente usato, si è infatti rivela
to inutile. Durante l'ultima 
protesta davanti alla base era
no state arrestate 750 persone 
fra i dimostranti non violenti, 
ma l'impegno e la protesta non 
sono diminuiti. 

Ministro degli Esteri dell'Honduras a Roma 
ROMA — «Non vogliamo la guerra, è B Nicaragua che ci aggredisce»* Io ha 
detto ieri a Roma m una conferenza stampa il ministro degli esteri honduregno. 
Edgardo Pat Bannaca, in risposta alle documentate accuse di aggressione 
rivolle da Managua contro il suo paese. 

Iniziativa di Menghistu per il Ciad 
ADDIS ABEBA — n colonnello Menghistu. presidente di turno dell'Organizza
zione per runità africana e capo dello stato etiopico, ha convocato gli ambascia
toci del Ciad e <S sette paesi vicini per tentare una soluzione pacifica del conflitto. 
Il presidente ciadiano, intanto, ha chiesto l'aiuto della Francia 

L'ex ministro britannico Pym contro la Thatcher 
LONDRA — Si deCnea una opposizione interna al gruppo conservatore contro 
la Thatcher. guidata daU*ex ministro degfi esten Pyrn. bruscamente defenestrato 
dafla lady <* ferro. Ieri. Pym ha attaccato il progetto goveranuvo di abolire 
rarfazzazione dei sussidi di disoccupazione. 

Attacchi dei ribelli in Afghanistan 
NEW DELHI — ABa fine di g-ugno. secondo fonti indiane, • ribelli afghani 
avrebuc-ro attaccato un deposito di grano costruito dai russi alla periferia dì 
Kabul. Nefla battaglia sarebbero rimasti uccia un sessantina di soldati. crvA e 
goemgSen, 

Ministro cinese in Pakistan e Thailandia 
PECHINO — I! mmstro degG Esten cinese Wu Xueqian visiterà Pakistan e 
Thailandia tra «1 25 tugbo e il 2 agosto. Al centro dei colloqui. Afghanistan. 
Cambog-a e rapporti bdaterak. 

IRLANDA 

Fuori gli USA dal Centro America: 
la folla a Dublino contesta Bush 

DUBLINO — «Salvador: trentacinque mila as
sassinati. Dio Benedica l'America». Accoglienza 
non proprio trionfale per il vice presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, al suo arrivo a Dublino, 
penultima tappa del giro di capitali europee. Lo 
aspettavano in diverse centinaia davanti alla se
de dell'ambasciata USA, con striscioni e cartelli 
di protesta. Sotto accusa la politica in Centro 
America e le scelte di riarmo nucleare. Non ci 
sono otati incidenti, i manifestanti erano tenuti a 
bada da un fittissimo servizio d'ordine. All'am
basciata si festeggiava la festa nazionale america
na, Bush era l'ospite d'onore. 

Applausi scroscianti ha ricevuto dalla folla il 
deputato Tomas Mac Dioll, leader del partito 
laburista d'Irlanda, che, sotto il naso dei poliziot
ti, ha strappato e gettato il suo invito al ricevi
mento dell'ambasciata. La protesta è durata fino 
a tarda sera, «Fuori gli USA dall'America centra

le» era lo slogan più frequente. 
Nel calendario della due giorni in Irlanda dì 

Bush, ci sono incontri con gli esponenti di gover
no su varie questioni di interesse internazionale. 
Il conflitto dell'Irlanda del Nord, la crisi del Cen
tro America, la politica USA in campo nucleare 
sarebbero le principali. Fonti del governo irlan
dese hanno dichiarato che, al termine dei collo
qui di Bush con il primo ministro Garret Fitzge-
rald, si prevede la firma di un trattato che regole
rà le estradizioni tra Irlanda e USA, e che sarà 
ratificato a Washington il 13 luglio. La conven
zione permetterà tra l'altro di rimandare più fa
cilmente in Irlanda i guerriglieri dell'«IRA». I 
particolari dell'accordo verranno resi noti al ter
mine dei colloqui. 
NELLA FOTO: la protesta, organizzata davanti 
all'ambasciata USA n Dublino, contro il vice di 
Reagan, Bush. 

POLONIA 

Cooperazione 
economica 
più intensa 
con l'URSS 

VARSAVIA — Un nuovo o-
rientamento dell'economia 
polacca, indirizzato verso 
una maggiore integrazione 
con le economie dell'Est eu
ropeo e dell'Unione Sovietica 
in particolare, a scapito della 
precedente apertura all'Oc
cidente, è stato deciso dal 
consiglio dei ministri che si è 
riunito lunedì a Varsavia. I 
giornali polacchi hanno rife
rito ieri che il governo ha va
rato, in questo senso, un pro
getto di legge sulla coopcra
zione economica con l'URSS 
e sul possesso di valuta occi
dentale da parte dei singoli 
cittadini. Per quanto riguar
da gli scambi con l'URSS, 
nel comunicato del governo 
si afferma che «si prevede 
uno sviluppo e un aumento 
degli scambi commerciali, in 
accordo con i bisogni e le 
possibilità, nonché il rimbor
so graduale dell'indebita
mento della Polonia nei con
fronti dell'URSS». Per quan
to riguarda il possesso di va
luta forte, la nuova legge mi
rerebbe a limitarne o con
trollarne il possesso, fin qui 
libero, da parte dei cittadini 
polacchi, che aveva dato vita 
in Polonia ad una specie di 
mercato parallelo. Un altro 
disegno di legge approvato 
dal consiglio dei ministri ri
guarda il funzionamento del 
ministero dell'interno con la 
definizione dei «compiti nel 
settore della sicurezza e del
l'ordine pubblico, e di un 
nuovo sistema di organizza
zione degli organi regionali 
del dicastero». Da Mosca, è 
venuto ieri un importante 
apprezzamento all'opera del 
generale Jaruzelski, con la 
assegnazione, in occasione 
del suo sessantesimo com
pleanno, della massima ono
rificenza sovietica, l'Ordine 
di Lenin. La motivazione è di 
aver guidato, in un periodo 
difficile, la lotta, «il supera
mento della crisi e la norma
lizzazione della vita politica 
ed economica della società». 

Il Vaticano dà il via 
alla costituzione del 
fondo per i contadini 

CITTA* DEL VATICANO — Si è concluso ieri il vertice del 
vescovi polacchi con il Papa per valutare le conclusioni e le 
prospettive degli accordi da lui raggiunti con Jaruzelski negli 
incontri di Varsavia e di Cracovia. Il cardinale Macharski 
ripartirà domani per la Polonia in quanto responsabile per la 
Chiesa della commissione mista che dovrebbe riunirsi nei 
prossimi giorni. Il primate Glemp e alcuni altri vescovi, fra 
cui Gulbinowicz di Breslavia, ripartiranno lunedì prossimi. 
Nel frattempo, il Consiglio per gli affari pubblici della Chiesa 
(vale a dire il dicastero estero della Santa Sede) discuterà 
collegialmente, sotto la presidenza del segretario di Stato 
cardinale Casaroli, quanto già concordato dai vescovi con il 
Papa per renderlo operativo. La prima questione riguarda la 
realizzazione di un fondo finanziano di assistenza per i con
tadini privati, che in Polonia sono il 45% circa della popola
zione. Questo fondo dovrebbe raggiungere 2 miliardi di dolla
ri in quattro anni con i contributi della Santa Sede e degli 
episcopati occidentali, tra cui quelli della RFT e degli USA. 
Tale fondo dovrà servire per acquistare in Occidente macchi-
ne agricole e relativi pezzi di ricambio. Verrebbero costituiti' 
dei parchi macchine, dato che la proprietà privata è molto 
frazionata, e questo potrebbe essere il primo passo per rag
gruppare in forma cooperativistica o in altre forme di com
partecipazione i contadini piccoli proprietari. Una operazio
ne socio-politica ambiziosa che sarà portata a compimento. 

Il progetto di costituire un fondo di assistenza per l'agricol
tura privata fu avanzato circa un anno fa dal Consiglio socia
le che opera presso il primate, ma fu accolto con riserve dal 
governo. Ora, non solo non viene ostacolato, ma il governo si 
prepara a presentare in Parlamento una legge per regolare la 
gestione e il controllo del fondo stesso. La commissione mista 
Stato-Chiesa discuterà il problema in questi giorni. Per quan
to riguarda il nuovo sindacato sulla cui costituzione si sareb
bero accordati il Papa e Jaruzelski, si sa solo che non sarà 
come Solidarnosc. C'è però l'impegno del governo di recepire 
lo spirito ed i contenuti degli accordi di Danzica. Su questo 
punto è stato valutato positivamente in Vaticano l'inatteso 
discorso di Jaruzelski a Danzica, in cui il primo ministro si è 
impegnato a tener fede a quegli accordi. Ugualmente apprez
zati sono stati gli altri due gesti del generale, che ha reso 
omaggio sia ai caduti durante gli scontri con la polizia nel 
1970 davanti al monumento che ricorda la resistenza polacca 
contro il nazismo. Molto imbarazzo ha suscitato al contrario 
in Vaticano la conferenza su Lech Walesa e Solidarnosc, te
nuta a Roma domenica scorsa nella chiesa Santo Stanislao 
da! direttore della sezione polacca di «Europa libera», Najder, 
condannato a morte per spionaggio mesi fa da un tribunale 
di Varsavia. Un secondo infortunio, anche se meno clamoro
so del caso Levi, ma avvenuto per iniziativa di alcuni preti 
polacchi. La conferenza è stata disertata dal cardinale Glemp 
e dagli altri vescovi polacchi presenti in Italia. Glemp cele
brerà nella stessa chiesa una messa domenica prossima. 

Alceste Santini 

Automobili malandate, auto
mezzi usati, furgoni in eia 

da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello ì vostri 
ultimi giorni sono i più 

fortunati. Dal 20 Giugno al 31 Luglio, a chi 
compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso y 

la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato L offerta 
minima e due milioni. Si. avete rapito bene: minimo due milioni per qualunque 

automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit. con motori 
' vm,jzmv//ar}xr''rg a benzina o Diesel e carroz- _ ^ ^ 
'""" """" zene per ogni richiesta in- bfr*l 

dividuale. c e sempre la / / / J f 
combinazione più conve- J-***"^-
niente per prestazioni ed] 

economia. Robusto, super- »~—-* 
} equipaggiato, con un confort ec- ? _^ \ 
cezionale. Ford Transit ogni gior-' 

no si dimostra un affare. 

Condizioni 
speciali 
Ford Credit. 
Anticipi miniai 
e 4 2 r t t e 
senza caabiali. 

SOLO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO. SOLO CAI CONCESSIONARI FORD. 


